
Indicazioni concernenti le Determinazioni circa la disciplina del rapporto di 
lavoro dei giudici laici, dei difensori del vincolo laici, degli uditori laici, e dei 
patroni stabili laici operanti nei Tribunali ecclesiastici regionali italiani 
 

Le Determinazioni approvate dal Consiglio Episcopale Permanente nella sessione del 28-30 
marzo 2011 intendono assicurare ai fedeli laici, che esercitano l’ufficio di giudice, difensore del 
vincolo, uditore o patrono stabile nei Tribunali ecclesiastici regionali, una disciplina del rapporto di 
lavoro adeguata alla mansione svolta, nella consapevolezza dell’alta rilevanza ecclesiale di tali 
uffici, che esige una peculiare competenza professionale, una sincera adesione al Magistero, una 
spiccata appartenenza ecclesiale e una condotta di vita conforme ai dettami della morale cattolica. 

La prima Determinazione, in particolare, disciplina il rapporto di lavoro dei fedeli laici che 
esercitano in maniera stabile ed esclusiva l’ufficio di giudice, difensore del vincolo e uditore; la 
seconda Determinazione precisa le condizioni di esercizio dell’ufficio di patrono stabile da parte dei 
fedeli laici, definendone i criteri e i parametri per il compenso. 
 

Allo scopo di favorirne la fruttuosa e omogenea applicazione, la Presidenza della 
Conferenza Episcopale Italiana ha elaborato le seguenti indicazioni. 
 
 1. Compete ai Moderatori e ai Vicari giudiziali dei Tribunali ecclesiastici regionali 
curare la corretta applicazione delle Determinazioni, avvalendosi dell’Ufficio Nazionale per i 
problemi giuridici in particolare per quanto concerne l’utilizzazione delle risorse economiche messe 
a disposizione dalla Conferenza Episcopale Italiana per il funzionamento dei Tribunali. 
 
 2. Spetta all’Ufficio Nazionale predisporre i modelli di contratto di lavoro da utilizzare 
per le diverse tipologie professionali. L’Ufficio Nazionale presta consulenza ai Tribunali nel 
periodo di avvio della disciplina aggiornata, al fine di favorire la corretta applicazione delle 
Determinazioni per coloro che già prestano servizio. L’Ufficio deve essere sentito, nei singoli casi, 
prima dell’inizio del periodo di praticantato. 
 

3. L’Ufficio Nazionale deve essere previamente informato qualora la Regione 
ecclesiastica, per il servizio presso il Tribunale, intenda assumere personale dipendente, avviare 
collaborazioni professionali stabili o mutare l’inquadramento o il livello retributivo del personale in 
servizio. 

 
 4. Al fedele laico che, al momento dell’entrata in vigore delle Determinazioni, esercita 
l’ufficio di giudice, difensore del vincolo, uditore o patrono stabile, deve essere assicurato un 
corrispettivo tendenzialmente non inferiore a quello attualmente percepito. 
 
 5. Qualora il periodo di praticantato previsto nella Determinazione concernente i 
giudici, i difensori del vincolo e gli uditori laici sia svolto da personale già dipendente, permane la 
disciplina del lavoro e la retribuzione spettante per la mansione precedentemente svolta. 
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